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Dopo i primi raggruppamenti degli anni Settanta, il numero delle imprese 
si è fortemente ridotto. Intervista al professor Vincenzo Comito 

m RAVENNA,, Dal punto di vista delta 
ristrutturazione compiuta, senz'altro il 
comparto edilizio rappresenta un caso 
particolare, per l'ampiezza dell'inter
vento e peri risultali 
Ottenuti. Dopo i primi raggruppamenti 
degli anni Settanta, la crisi aveva inlatti 
Investito duramente le coop edilizie 
tradizionali, Il numero delle imprese e 
stato drasticamente ridotto, ma soprat
tutto ti è dovuto radicalmente modifi
care Il modo di lavorare e di produrre. 
Diti » mercato richiede opere Infra-
strutturali, chiavi in mano, e la capaci
ta) - preservando la politica di gruppo 
- di commercializzare il proprio pro

dotto. Un equilibrio difficile, soprattut
to oggi che a Ravenna, edilizia coope
rativa significa due grandi imprese, 
Cince Iter. Quarta impresa in Italia, un 
fatturato di oltre 400 miliardi, con un 
ottimo cash llow e soprattutto un por
tafoglio di commesse intemazionali di 
tutto rispetto, la Cmc è senz'altro il 
•fiore all'occhiello- della Lega coop 
per la produzione e lavoro. Con oltre 
2500 addetti, è specializzata nella co
struzione di infrastnitture, e non la 
spaventano opere ciclopiche come di
ghe in Mozambico. E mentre il mar
chio Cmc invade ponti e viadotti auto

stradali, il nome Iter è ancora poco 
noto. Più conosciute* invece, le due 
cooperative dalla cui «costola» è nata: 
la Crc e la Rescoop. Sullo sfondo, l'i
potesi di successiva (usione con la 
stessa Cmc. Oggi l'Insieme delle due 
aziende produce un 'atturato di circa 
140 miliardi, con la prospettiva di arri
vare a 170 a fine '89, con un incre
mento del 2% in termini monetari. Par
ticolarmente interesante il portafoglio 
ordini, che assomma a 350 miliardi, 
articolati in lavori per la maggior parte 
legati alla committenza pubblica. La 
Iter da lavoro a'circa 950 persone, di 

cui molti sono anche soci. La lusione 
consentirà di abbassare i costi generali 
fino a quota 6%, mentre nella fase criu-
ca dell'85 erano dèi 7,6%, A fianco 
delle grosse strutture nel comparto 
edilizia, una serie di aziende Industria
li in senso stretto. La Icelcoop ha da 
poco festeggiato i dieci anni di vita: 
opera in un settore molto particolare, 
tubi di rame ricoperto di gomma. Tra 
le aziende sorte con la partecipazione 
diretta della federazione ravennate, 
c'è la Nuova Tozzi, specializzata in im
pianti elettrici, rilevata in stato di crisi e 
oggi, risanata, nuovamente nvenduta a 
pnvati. 
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• • Edilizia -alla grande»: Il 
territorio di Ravenna ospita la 
pia forte Cooperativa Lega del 
tettare In Italia, la Cmc- Un gi
gante che all'inizio degli anni 
Settanta era circondato da 
Unti Piccoli mani», cooperati
ve edili tradizionali, di piccolo 
calibro. Il processo di ristruttu
razione è cominciato allora, e 
oggi » fianco della Cmc resta 
una sola grossa Impresa, la 
Iter, risultato di concentrazioni 

, a fusioni successive. Regista 
delle operazioni è slato il pro
fessor Vincenzo Comito, che, 
dalla presidenza della federa
zione delle Coop ravennati, 
delinea la struttura attuale del 
lettore produzione e lavoro e 
le peculiarità della federazio
ne slessa, che ne fanno un 

•caso» unico In Italia. -Il setto
re della produzione e lavoro 
nel Ravennate va suddiviso tra 
edilizia e industria. Per quanto 
riguarda l'edilizia, la ristruttu
razione ha portato a una sec
ca concentrazione del nume
ro delle aziende e a una fortis
sima riduzione degli occupati. 
Ora pero pensiamo gli alla 
possibilità di costruire un co
losso dalla somma tra la CMC 
e l'Iter, risultato della fusione 
più recente». 

Cerne al pongono oggi que
lle attende rispetto al Ber-
catoT 

Si e ripercorso il cammino che 
la Cmc aveva fatto in anticipo: 
operare su "tutto" il mercato e 

nel settore delle grandi opere 
infrastnitturali. Quindi, dare 
delle risposte a chi chiedeva 
opere "chiavi in mano" e 
quindi di operare con mezzi 
finanziari adeguati alle neces
sità attuali. 

Quillnnolecantteriiticlie 
del polo Industriale? 

CIO che le differenzia da altre 
è il fatto che alcune di esse so
no il risultato di "salvataggi", 
ossia della trasformazione in 
cooperative di aziende private 
che dovevano chiudere. La 
Icel coop e l'Evergomma, ad 
esempio, sono imprese rileva
te dai privati. La federazione 
ha avuto un ruolo Importante 
in questi come in altri casi: ne
gli ultimi anni abbiamo rileva
to quattro aziende in citisi. 

Oggi una di (pesta, risana

ta, è iuta rivenduta a un 
prtvato.Perché Impegnarli 
In un difficile risanamento 
per pòi rivendere quando 
l'azienda comincia a funzio
nare? 

•In questo caso si trattava di 
un settore che non consideria
mo strategico, l'abbigliamen
to. Si tratta di un tipo di indu
stria troppo facile da penetra
re e troppo vulnerabile alla 
concorrenza specie intema
zionale. Anche un'altra nostra 
azienda, Ja cooperativa calza
turieri Cd, pur diventata una 
grossa realtà, fatica a reggerne 
il peso. 

U federazione delle coope
rative ravennate ha una 
strategia ben precisa, e 
•volge noli diversi, alcuni 

tradizionali, alcuni partico
larmente Innovativi, che 
non hanno riscontri In altre 
realtà territoriali. È vero? 

Una nostra particolarità é la 
partecipazione a una serie di 
società - sono venticinque -
frutto di operazioni di ricon
versione post-crisi, oppure di 
partecipazioni, anche con pri
vati. Quest'ultimo è il caso del
la Crs, nata da una partecipa
zione al 50% con la Cmt, 
azienda privata proprietaria 
dei cantieri su cui lavorava la 
Mecnavi, tristemente famosa 
per il disastro dell'anno scor
so. Ora la "cantieri Ravenna" 
eredita l'attività cantieristica 
come forza imprenditoriale 
nuova, che opererà in ben al
tra forma. La consideriamo 
strategica in quanto presente 

sul porto, polo importante per 
l'economia ravennate. In tutta 
questa attività la federazione 
delle cooperative opera come 
una merchant bank, a soste 
gno dell'imprenditoria coope
rativa. Ben prima della nascita 
del Fincooper, per tradizione, 
la federazione svolge attività 
di raccolta delle plusvalenze 
delle imprese e presta fondi 
alle Imprese che ne hanno ne
cessità per ristrutturazioni o 
investimenti. La raccolta da 

soci ammonta a oltre 2C0 mi
liardi. Il gruppo delle società 
partecipate ha attualmente un 
fatturato di circa 150 miliardi, 
non e enorme, ma bisogna te
nere conto che si tratta di ope
razioni iniziate da poco tem
po. L'agroalimentare e i servizi 
alle imprese non sono i settori 
di grandissimo giro d'affari. 
Tuttavia, siamo persuasi che 
questi siano strategici rispetto 
all'imprenditoria cooperativa 
del territorio ravennate. 

•• Cultura ambientale e impresa artigiana , 

Rifiuti, ci sono le leggi 
ma pensate per le grandi aziende 

—ir OLIVrO 

M La cultura ambientale, 
pur con qualche ritardo, sta 
decisamente entrando nella 
Impresa artigiana, fino a costi
tuire un fattore primario per la 
minore imprenditorialità. Pur
troppo non il può ancora al
larmare che la cultura della 
Impresa artigiana sta entrando 
altrettanto decisamente in cer
te concezioni ministeriali can
didate alla delicata tutela del
l'ambiente. 

Sta di latto che una serie di 
leggi fondamentali sull'am
biente, promulgate negli ulti
mi anni, come ad esemplo: la 
legge 319/76 sull'inquinamen
to idrico, la legge 915/82 sui 
rifiuti tossico-nocivi, la legge 
203/88 sul fumi Immessi nel
l'atmosfera, la legge 475/88 
tulio smaltimento dei riliuti in
dustriali, sono leggi concepite 
soprattutto per la dimensione 
industriale della impresa, este
se poi con metodi piuttosto 

sommari alle diverse attività 
artigianali, senza alcuna con
siderazione per la peculiarità 
di queste imprese. La ricaduta 
di tali leggi e decreti sulla mi
nore impresa ha rivelato effetti 
di difficile e, talvolta, di im
possibile gestione. 

Per la denuncia annuale dei 
rifiuti prodotti nell'anno pre
cedente, la cui scadenza era 
stata (Issata inizialmente per il 
28 febbraio, poi slittata (an
che per le motivazioni avan
zate dalla Cna) al prossimo 
30 aprile, ancora oggi non esi
ste uno schema ufficiale di 
denuncia, per cui le imprese 
artigiane sono costrette ad in
viare 1.500,000 denunce in 
modo difforme e quindi dati 
non omogenei, i quali difficil
mente potranno essere utiliz
zati per l'avvio del catasto re
gionale e nazionale sui riliuti 
industriali. Peraltro le 140 

schede di rilevazione predi
sposte dal ministero Ambien
te, schede di difficile compila
zione e basate su una codifi
cazione che richiede necessa
riamente l'intervento dei labo
ratori di analisi e dell'esperto, 
ancora attendono la pubblica
zione del relativo Dm sulla 
Gazzetta ufficiale, per cui tali 
schede non potranno essere 
consegnate unitamente alla 
denuncia annuale, aggiun
gendo cosi una nuova sca
denza per gli adempimenti 
previsti. 

La legge sullo smaltimento 
dei rifiuti industriali, per esse
re integralmente attuata, avrà 
bisogno di ben 43 decreti mi
nisteriali di applicazione: ciò 
significa che la legge entrerà 
in vigore a pieno regime sol
tanto tra qualche anno. Sulla 
tenuta dei registri di carico e 
scarico che le imprese sono 
obbligate a conservare e ad 
esibire per gli eventuali con

trolli, permane tuttora una as
soluta incertezza e carenza?*^ 
istruzioni. Una impresa &fK 
giana oltre alle tante altre in
combenze rischia di fatto di 
dover gestire ben cinque regi
stri (tossico-nocivi - speciali -
speciali assimilabili ai rifiuti 
urbani - oli usati - batterie 
esauste). Nessuno ha finora 
chiarito la classificazione dei 
rifiuti speciali assimilabili agli 
urbani, per cui anche il bar
biere e il sarto sarebbero te
nuti ad adempiere a tutti gli 
obbligl di legge, mentre nebu
losi restano i parametri per 
definire il concetto di biode
gradabilità delle materie pla
stiche. 

A queste incertezze e diffi
coltà se ne aggiungono alme
no altre due di grande rilevan
za cui le léggi non offrono an
cora una adeguata risj jsta: 

1) il mancato stanziamento 
di fondi perla riconversione 
ecologica degli impianti, non

ché per la ristrutturazione prò- ' 
furtiva delie imprese, visto -
che il riferimento alla legge 
46/82 (punto 3 dell'art. 1 del
la legge 475/88) esclude di 
fatto l'artigianato dalle provvi
denze previste, Né si può pre
sumere che i fondi dell'Arti-
giancassa, cosi drasticamente 
tagliati dalla legge finanziaria, 
potranno surrogare i finanzia
menti necessari per l'impianto 
di tecnologie pulite; 

2) l'assenza nel paese di 
una adeguata rete di servizi 
reali mirati alla raccolta, stoc
caggio, smaltimento e rici
claggio dei rifiuti industriali. [I 
problema rischia di vanificare 
gli adempimenti amministrati
vi e gli stessi rigori della legge. 

£ nota, peraltro, la carenza 
di ditte autorizzate e di tariffe 
eque per la raccolta, lo stoc
caggio dei nliuti che, per lun
ghi periodi, giacciono nei 
piazzali delle imprese. È altre
sì nota la carenza delle disca-

nche autorizzate e degli ince
neritori pubblici (su 17 pro
gettati ne esiste uno a Modena 
mentre un secondo é in co
struzione a Brindisi). È assai 
dubbio, stando cosi le cose, 
che i 20 miliardi previsti dalla 
legge 475 per finanziare i ser
vizi reali e le iniziative associa
tive possano essere davvero 
utilizzati in tempi brevi e nel 
modo più produttivo. In com
penso l'Ambiente é già straca-
nco di leggi nazionali e decre
ti ministeriali (356), di leggi e 

di norme regionali (1.500) 
mentre altri 140 disegni di leg
ge attendono in Parlamento la 
loro approvazione: il tutto per 
rendere cagionevole la certez
za del diritto e del dovere su 
questo delicato argomento. 

Si rischia di ripetere per 
l'ambiente la confusione nor
mativa che esiste in materia fi
scale mentre disattesa resta la 
evidenziata esigenza di predi
sporre per l'ambiente di un te
sto unico coordinato delle leg
gi finora emanate. 

* Resp. Sezione Ambiente Cna 

Fise» e imprese 
Attenzione alle 
scadenze mobili 

OIROLAMOIILO 

••ROMA. Ancora confusio
ne nelle scadenze. Questa vol
ta tocca all'Iva. I contribuenti 
con volume d'affari superiore 
a 360 milioni di lire annui 
debbono effettuare la liquida
zione dell'Iva ogni mese. La 
relativa Iva mensile a debito 
deve essere versata in banca 
entro II giorno 22 del mese 
successivo. 

E quanto stabilisce la legge. 
Inoltre, c'è una norma di ca
rattere generale in vino della 
quale nel caso In cui il termi
ne ultimo di scadenza è un 
giorno festivo la scadenza vie
ne prorogata automaticamen
te al giorno successivo non fe
stivo, Ed ancora, se II versa
mento deve essere effettuato 
in banca e il termine ultimo di 
scadenza e 11 sabato, la sca
denza viene ipostata al lunedi 
successivo. 

Queste regole valgono per 
tutte te imposte. Adesso II go
verno con un decreto legge, in 
piena scadenza dell'Imposta 
sul valore aggiunto di marzo, 
ci dice che queste regole non 
valgono per l'Iva mensile. 

E stabilito che se II termine 
ultimo di scadenza e il sabato 
la (cadenza deve essere anti

cipata al venerdì. Cosi per il 
pagamento del mese di mar
zo il termine ultimo non e il 
24 apnle ma il 21 aprile. 

Il decreto legge modificati-
vo è di pochi giorni fa e con 
ogni probabilità tanti contri
buenti non hanno saputo di 
questa novità. Per tutti costoro 
ci saranno le sanzioni per ri
tardato pagamento. Ma per
ché si e legiferalo in piena 
scadenza quando c'era tanto 
tempo per fare le cose più 
tranquille e serie? Perché si 
continua a legiferare in un 
modo cosi improvvisato e pe
nalizzante, che appare come 
un tentativo di voler «fregare» 
migliaia di contribuenti che 
hanno II solo torto di non es
sere attenti al contenuto della 
Gazzetta ufficiale? 

Adesso bisogna spiegare ai 
contribuenti per quale motivo 
per l'iva annuale, se l'ultimo 
giorno di scadenza é di saba
to, il termine si sposta al lune
di, mentre per 1 pagamenti 
mensili II termine non si spo
sta in avanti ma indietro. Co
me lari il contribuente a rac
capezzarsi in mezzo a questi 
balletti? Adesso la questione è 
molto fresca, ma tra qualche 
mese? 

I distributori carburanti preoccupati: 
«(Allarme dai componenti delle benzine» 

Senza piombo vuol dire verde? 
VINCINZO ALFONSI * 

Togliere il piom
bo dalla benzina è sicuramen
te un atto necessario, ma dire 
che ciò rende «verde* la benzi
na è una grande mistificazio
ne. 

Per mantere il numero di ot
tani togliendo 0,4 g/lt. di 
piombo, corrispondenti a 
4.000 tonn / annue, le compa
gnie petrolifere stanno au
mentando, nelle benzine sen
za piombo, la percentuale di 
idrocarburi aromatici dal 36% 
al 58,7%!!! Quindi si toglie un 
metallo sicuramente dannoso, 
ma sì aggiungono componenti 
il cui potere cancerogeno è 
stato ampiamente provato da 
numerosi ricercatori a livello 
nazionale ed intemazionale. 

Occorre tenere presente 
che se ciò avvenisse per tutta 
la benzina commercializzata 
in Italia (16 mld/ li,) noi 
avremmo che per togliere 
4.000 tonn. di piombo si met
terebbero in commercio circa 
7.000,000 di tonn. di aromati
ci, di cui 600.000 tonn. di ben
zene. sostanza già bandita da 
tutte le formulazioni di diluen

ti per vernici 
Sin dal 1976 è stato dimo

strato che il benzene e più in 
generale gli idrocarburi aro
matici polinuclearì sono can
cerogeni multipotenti. 

Ad alto rischio, quindi, sono 
senza dubbio le categone ad
dette alla distribuzione dei 
carburanti che subiranno l'as
sorbimento cutaneo e respira
torio e non risentiranno certa
mente dell'eventuale adozio
ne delie marmitte catalitiche 
venendo a contatto con benzi
ne incombuste 

Ma ad alto rìschio sono an
che quegli automobilisti che, 
attratti dai miraggio di poche 
lire di sconto, si serviranno da 
soli ai self-service. 

Marmitte catalitiche. Le 
benzine senza piombo, anche 
quelle di composizione tolle
rabile dal punto di vista ecolo
gico, si possono utilizzare nel
le auto solo quando si realizza 
il motivo per El quale si volte la 
eliminazione del piombo, e 
cioè l'impiego del post-com
bustori catalitici. 

t'uso di questi dispositivi ri

chiede però una carburazione 
adeguata, un apporto di aria 
diretto al post-combustore, 
l'assenza di piombo, senson 
per il controllo della tempera
tura del catalizzatore, in una 
parola una vettura studiata ap
positamente. 

Gasolio. Le scelte operate 
nelle raffinerie in favore dei 
processi di termoconversione 
hanno portato un progressivo 
degrado, sul piano qualitativo, 
di tale prodotto Sono cresciuti 
gli aromatici dal 25% al 36 40% 
in peso e si è ndotto il N di 
Cetano (indice che ha il signi
ficato del N O per le benzine) 
da 53 a 45 

Olio combustibile. Tale 
prodotto, oltre a risentire delle 
scelte operale nel settore della 
raffinazione, che ne hanno 
degradato la qualità, presenta 
altri due elementi importanti: 

a) la notevole quantità bru
ciata nel nostro paese nelle 
centrali termoelettriche e nelle 
piccole induslne o impianti 
per riscaldamento (32,6% del 
totale dei consumi petroliferi, 
contro il 18% della Gran Breta
gna e il 10,5% della Francia), 

b) l'alta percentuale di zol

fo presente nell'olio combusti
bile raffinato in Italia 3,9% So
lo l'Enel ne importa al 3% dì 
zolfo dai paesi europei dove 
esistono vincoli molto ferrei. 
Se l'Enel dovesse ncorrere al 
solo mercato nazionale si 
avrebbero effetti immediati 
negativi sulle emissioni di ossi
di di zolfo. 

Metano. Partendo dall'as
sunto che non esistono com
bustibili puliti e non inquinanti 
occorre affermare che anche 
il metano dà il suo contributo 
ali'inquinamento atmosferico 

Secondo dati fomiti alla 
Conferenza nazionale sull'e
nergia l'emissione di anidnde 
carbonica (Co2) è pan a 
quella dei prodotti petrolifen 
coil come per l'emissione di 
ossidi di azoto (Nox) e mo
nossidi di carbonio (Co). Tali 
componenti oltre ad avere ef
fetti sull'ambiente (buco d'o
zono, effetto serra, smog foto
chimico hanno anche nflessì 
sulla salute (mucose e tessuti 
organici, sospetta canceroge-
nicità). 

Dunque, che fare? Innanzi
tutto costituire un Comitato 
tecnico scientifico che, utiliz

zando gli studi già effettuati, 
definisce la tossicità o mene 
del sostituti del piombo nelle 
benzine (aromatici, Mtbe, 
Etbte, etanolo, ecc...); varare 
una norma per obbligare che 1 
nfornimenti dei serbatoi delle 
autovetture vengano effettuati 
a ciclo chiuso per evitare l'eva
porazione di idrocarbuii aro
matici; utilizzare benzina sen
za piombo obbligatonamente 
in associazione con la marmit
ta catalìtica; varare una nor
ma, da inserire nel decreto 
legge n. 550, reiterato il 1° 
marzo scorso, che preveda 
una detrazione dì imposta di 
lire 600.000 per tutti coloro 
che acquisteranno un veicolo 
a benzina, dì nuova immatri
colazione, con cilindrata infe
riore a 2.000 ce. dotato dì mar
mitta catalitica. E, sintetica
mente, per finire, avviare im
mediatamente da parte del 
ministero della Sanità un'ana
lisi epidemiologica sulle cate
gorie più esposte per valutare 
l'incidenza dei tumori e i dan
ni cronici derivanti da sostan
ze inquinanti. 

* Segretario Falb 
(Federazione autonoma 

dei benzinai - Confesercentì) 

Intervista al presidente 
ente fiera di Bologna 

Se il futuro 
è un 
«triangolo» 

C'è ancora un ruolo per. le Mere? Dipende, se so* 
no - come troppo spesso'accade in italia - una 
sorta di feste paesane certamente no. Ma se esse, 
come, ad esempio, quelle che si realizzano a Bo
logna, costituiscono delle vere e proprie tappe 
obbligate per alcuni settori, il discorso cambia. 
Ma che. cosa offre in realtà di tanto valido la Fiera 
Bologna? Il «triangolo» Bologna Modena Ferrara. 

MAURO CASTAONO 

ehi 

nere? 
Direi buono; baciamo parlare 
i dati. Nel 1988 abbiamo con
fermalo gli alti livelli di esposi
tori raggiunti negli anni prece- ' 
denti. Ormai siamo intomo al 
15.000. Ancora meglio le cose 
sono andate per quanto ri
guarda I visitatori. Quelli italia
ni tono itati, inlatti, oltre 
850,000 (contro gli 833.000 
del 1987). Quelli stranieri so
no Mali pia di 932.000 (contro 
I 909.000 dell'anno prima), 
Oltre tutto, ed è questa una 
caratteristica peculiare delle 
nostre manifestazioni che ne 
aumenta la valenza economi
ca, si tratta di visitatori profes
sionali. Questo favorevole an
damento ci ha permesso di ar
rivare ad un (atturato che per 
il 1988 ha superato 137 miliar
di. Un ultimo dato che vorrei 
mettere in risalto e quello de-

fili investimenti che abbiamo 
alto; nel 1984 questi ultimi 

ammontavano a 2 miliardi, 
nel 1988 essi sono saliti a ben 
9,5 miliardi. 

Per mantenerli e 
••perirti Immagino abbiale 
predisposto un programma 
IWt parocolaraKate appe-

In realtà, come sempre nella 
vita, cullarsi sugli allori può es
sere pericoloso. Noi non ab
biamo nessuna intenzione di 
correre questo pericolo. La 
cosa può essere facilmente di
mostrata solo che si abbia la 
pazienza di dare un rapido 
sguardo alle iniziative gii pro
grammate per il 1989. 

Quii? 
Nel corso di quest'anno ver
ranno tenute 22 manifestazio
ni fieristiche; 2 iniziative spe-
ciali « 3 partecipazioni ulficiali 
all'estero. In particolare vorrei 
sottolineare che, accanto alle 
manifestazioni tradizionali 
che verranno comunque po
tenziate in modo da ribadire 
la leaderschip assoluta anche 
a livello intemazionale da noi 
conquistata, (penso per 
esempio a quanto fatto per l'e
dilizia, la meccanica, la moda 
e il libro), quest'anno tornerà 
in calendario la Tecnotma. 

Di che il tratta? 
Della riedizione, dopo quattro 
anni, di una manifestazione 
per il settore della lavanderìa 
industriale. Con questo atteso 
ritomo ci proponiamo di con
fermare l'impegno ad assurge
re a momento di collegamen
to fra il settore tessile abbiglia
mento e le sue industrie di ba
se. 

Un diacono a parte merita 
l'annunciata «grande novi
tà. del WS». La realizzazio
ne, dot, di un triangolo Bo-
togn-Modena-rerrara urte-
•o come vera e propria polo 
urbana inunuuuonale atti
vo tatto ranno. A che punto 
•tanno le CON per quoto 
«triangolo»? 

Molto avanti. L'accordo tra noi 
e Modena e Ferrara ormai « 
stato fatto e il risultato è che 
una novità assoluta per l'Italia 
è già una realtà. In sostanza 
tra poco funzionerà a pieno 
regime un polo fieristico che si 
stende su tre realtà. 

Che cosa vuol dire tra poco, 

parta di ned o di periodi 
pia lunghi? 

Parlo di pochi mesi, tanl'è che 
il prossimo 29 settembre pren
derà il via l'attivila nel quartie
re fieristico di Modena con la 
«elisale car show». Subito do
po, Il 13 ottobre, aprirà la Tec
nofiera. Stiamo inoltre pen
sando ad un'altra iniziativa 
collegata con un classico Ut 
le manifestazioni per le mac
chine agricole (parlo dell'El
ma). 

Ma quelle Iniziative, H non 
•baglio, riguardano Mode-
naie Ferrara? 

Per questa città ci lari da 
aspettare, ma solo un due-tre 
mesi di pio. All'inizio del 1990, 
inlalti, prevediamo di realizza
re un salone dedicato alla «Sa
lute e bellezza» che si svolgerà 
in concomitanza con II «Co-
smoprof». 

Questo Interinante prò. 
grammi rappresenta anche 
una risposti all'eiigenzadl 
non disperdere l'attiviti, ne
rbile* ira una miriade di 
manifestazioni prive di i j . 
gnlflcalo? 

Direi proprio di si; noi, in effet
ti, stiamo facendo di tutto per 
eliminare la negativa situazio
ne cui lei ha fatto cenno. Tan-
t'è che, addirittura, stiano 

Euntando ad un accordo con 
L Fiera di Milano per trailo*. 

mare il Moe in un organismo 
posto al servizio delle maggio
ri fiere italiane. 

Con quale scopoT 
Quello d('portare 11 Made In 
Italy all'estero con iniziative 
promozionali Inquadrate In 
precisi programmi. 

Se capisco bene, qsaato da 
lei accennato Indica che Ma
te entrando In un nuovo ter. 
reno: quello della realizza. 
itone dì una adeguala itrul-
tura operativa per andare 
ali estero. Forse la questa 
azione siete agevolati da al
cune esperienze che avete 
già latta In materia di Inter-
nazionalizzazione, penso ad 
esemplo alle vostre tappe In 
Cinto In Urss. 

In effetti il problema dell'inter
nazionalizzazione noi ce lo 
siamo posti da tempo. Anche 
perché una richiesta pressante 
in tal senso proviene dal fatti 
stessi della struttura economi
ca italiana basata, come essa 
è, sulle piccole e medie im
prese che sempre di più guar 
dano all'estero. Questo tipo di 
domanda è talmente forte, e 
trova dalle fiere italiane una ri
sposta tanto poco adeguala, 
che essa viene molto spessa 
dirottata verso, tanto per citare 
un paio di esempi, le fiere di 
Parigi o Hannover. Quindi il 
nostro ingresso in questo dì-
scorso risponde ad un latto 
oggettivo. Detto questo posso 
affermare che, almeno per i 
compartì oggetto della nostra 
attenzione, slamo in grado di 
offrire servizi estremamente 
validi, chi è venuto con noi al
la Stroy Italia di Mosca lo può 
confermare. Un altro nostro 
fiore all'occhiello è costituito 
dalla partecipazione alla Fiera 
delle costruzioni in Cina, dove 
siamo presenti da diversi anni, 
fornendo alle imprese italiane»? 
un aiuto serio e concreto per 
renderle in grado di affrontare 
un mercato difficile, ma ricco 
di opportunità. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Convegno su «Strategìe Ibm dei grandi e medi sistemi ed 

evoluzione delle pratiche commerciali del costruttore». Mi
lano -Hotel Michelangelo. 

" Promosso da Carlplo e Fìnafrica convegno dedicato a «Inter
nazionalizzazione dei mercati finanziari e innovazioni nei 
rapporti nord-sud». Intervengono, fra gli altri, Mano Ferrari 
Aggradi, Camillo Ferrari, Angelo Caloia Milano - Fiera. 

• Organizzato dalla Galgano formazione si tiene un seminario 
su «Qualità totale; un caso italiano di successo. Philips Italia 
stabilimento dì Bari». Il seminario e nvolto ad esponenti del
l'alta direzione, a dirigenti e responsabili di funzioni ammi
nistrative delle aziende, Roma - Hotel Holiday Inn. 

Domani. SI inaugura Cosmoproof, Salone della profumeria e 
della cosmesi/Bologna • Fiera - Dal 22 al 25 aprile. 

Mercoledì 26. Promosso dal sindacato regionale lombardo 
dei dottori commercialisti incontro-dibattito su «Prima di
chiarazione dei redditi con il nuovo Testo unico. Come 
cambiano i modelli e perché». Milano - Sala dell'Unione 
commercianti. 

* Quinta conferenza Intemazionale per l'esame e lo stadio 
delle problematiche connesse con 11 rilevamento, la tecno
logia e la gestione del rifiuti solidi, fanghi e materiali resi. 
dui. Roma - Dal 26 al 29 aprile. 

DA cura di Rossella Ringhi 
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